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Oggi manifestazioni nei centri più grandi della regione per lo sviluppo economico 

4 ore •a 

- » . . . •,.. 

Tutte le categorie dei lavoratori si asterranno dal lavoro in base al programma sindacale - Gli orari degli scioperi, 
zona per zona - Una piattaforma di lotta per la ripresa produttiva - La situazione nelle due province -1 temi al centro 
del dibattito - Corteo e comizio a Terni in piazza della Repubblica - Manifestazione alla Sala dei Notari a Perugia 
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Cosi si articoleranno 
le iniziative di lotta 
' PERUGIA 

Cosi si articolerà lo sciopero regionale per le diverge 
categorie a Perugia. 

INDUSTRIA — Alla fine di o«ni turno di lavoro scio­
pereranno per 4 ore i lavoratori dell'industria. 

I PARASTATALI si asterranno invece dal lavoro dalle 
10 alle 14 e i bancari dalle U.30 alle 13.30. 

TRASPORTI — Dalle 10 alle 12 si fermeranno i tra­
sporti pubblici, mentre lo sciopero per il settore dell' 
agricoltura si protrarrà per tutta la giornata di domani. 

I COMMERCIANTI fermeranno la propria attività dalle 
10 alle 13 ed anche nella scuola, le lezioni non avverranno 
regolarmente con l'astensione dell'ultima ora di Unione. 

IL PROGRAMMA delle manifestazioni per la provili 
eia di Perugia comprende otto manifestazioni comprcn-
soriali. Manifestazioni che sono state precedute da più 
di cento assemblee in tutti ì luoghi di lavoro. 

Le otto manifestazioni comprensoriali si svolgeranno: 
alle ore 10.30 a Perugia, sempre alle 10.30 a Spoleto e 
Foligno, alle 16 a Bastia, alle 9.30 a Gubbio, alle 15.30 a 
Umbertlde e Tavernelle ed alle 0.30 a Mandano. 

TERNI 

Per quanto riguarda la provincia di Terni sono pro­
viste due sole concentrazioni, nel quadro delle iniziative 
di lotta delle varie categorie per lo sciopero di oggi. 

Alle 10,30 a Terni, in Piazza Valnerina è previsto il 
concentramento e la partenza del corteo che sfilerà per 
le vie del centro. Alle 11,30 ci sarà quindi il comizio in 
piazza della Repubblica, dove parlerà Angelo Fantoni. 
per la CGIL, CISL. UIL nazionale. 

ORVIETO — Anche ad Orvieto avverrà una manife­
stazione alla Sala ISAO. alle ore 11. dove parlerà Tam­
burini, del sindacato unitario CGIL, CISL, UIL provai 
fiale. Un'immagine dell'ultimo sciopero generale 

Più gravi del previsto le conseguenze della frana sulla via Ortana 

Sgombero per 120 persone a Narni 
La giunta comunale convocata dal sindaco Di Fino in seduta straordinaria — Soltanto fortunate. circostanze hanno 
evitato una tragedia di gravi proporzioni — In pericolo l'edificio di Santa Restituta — Necessari interventi dello Stato 

TERNI. 15. 
La frana che si è staccata 

sabato dalle pendici del mon­
te sul quale sorge la cittadi­
na di Narni ha arrecato dan­
ni gravissimi. Problemi as­
sai seri si sono aperti sia 
per quanto riguarda l'abita­
bilità di alcuni edifici che 
per quanto riguarda la via­
bilità. 

Lo smottamento di roccia. 
che si è verificato nella se­
rata di sabato, si è abbattu­
to nella sottostante strada 

pu-

so-
in 

So­

statale Ortana. Solo per 
ro caso la frana non ha de 
terminato una tragedia. La 
strada statale, infatti, di 
Iito transitatissima. era 
quel momento interrotta. 
10 questo ha evitato che la 
frana avesse conseguenze 
drammatiche- Si sono stac­
cati dalle pendici del monte 
massi enormi, alcuni del pe­
so di decine di tonnellate. 
Basti pensare che un masso 
pesantissimo - si è conficcato 
per oltre un metro dentro la 
sede stradale. 

Il punto da cui sono parti­
ti i massi è a pochi metri al 
di sotto dell'abitato. Esatta­
mente dieci metri .sopra que­
sto punto si trova la scuola 
elementare di Narni. e i e prr 
fortuna non ha subito danni. 
11 pericolo più grave che si 
prospetta per la cittadina ri­
guarda la stabilità dell'edifi­
cio di Santa Restituta. uno 
stabile di grandi dimensioni 
che si trova proprio sull'or­
lo della -vallata all'estremi­
tà dell'abitato di Narni. Una 
relazione presentata da e-
sperti al < sindaco di Narni 
parla di pericolo immediato 
por questo edificio. le cui 
fondamenta furono minaccia­
te già tre anni < fa da una 
frana di dimensioni minori 
di quella dell'altro giorno. 
Per i 120 abitanti dell'edifi­
cio si ravvisa la necessità di 

iftio sgombero immediato. 
Il sindaco di Narni. Giaco­

mo di Fino, dopo essersi re­
cato sul luogo in cui si è ab­
battuta la frana e aver ap­
preso i pericoli che gravano 
su Santa Restituta ha convo 
cato la giunta municipale in 
seduta straordinaria. Al mo­
mento in cui scriviamo la 
giunta è ancora riunita ma 
con grande probabilità si e-
metterà un'ordinanza di sgom­
bero per i 120 abitanti e si af­
fronterà il problema della si­
stemazione delle famiglie eva­
cuate. 1] sindaco ha . anche 
convocato una riunione degli 
ingegneri e dei geometri co­
munali per valutare le effet­
tive dimensioni dell'accaduto. 
per compiere una prima sti­
ma dei danni e definire gli 
interventi più urgenti 
- Il sindaco definisce comun­

que la situazione gravissima 
e dichiara che per riparare i 
danni ed assicurare la stabili­
tà • delle • pendici del monte 
non sarà possibile l'impegno 
del solo Comune di Narni. 

La situazione, infatti, secon­
do Di Fino, impone che mi­
sure definitive vengano prese 
con il concorso dello Stato e 
della Regione. Di Fino ha 
prospettato anche l'eventuali­
tà che la Regione emani una 
legge speciale per Narni op­
pure che si approvi una leg­
ge dello Stato per il risana­
mento della Valle del Nera. La 
frana, per un puro caso, non 
si è trasformata in una trage 
dia. Occorre quindi prenderne 
atto e definire provvedimenti 
che assicurano la tranquillità 
della cittadinanza. 

Sui motivi dello smottamen­
to sono ancora in corso accer­
tamenti. ma è probabile che la 
responsabilità vada attribuita 
alle • abbondanti piogge dei 
giorni scorsi che lianna deter 
minato un allentamento del 
terreno. 

AMELIA - Alle urne domenica scorsa 

Consigli di quartiere: 
ha votato più del 50% 

Tutte le liste, tranne una, erano unitarie — I candida­
ti erano stati scelti nel corso di assemblee popolari 

TERNI. 15 
Si sono tenute ieri, domeni­

ca, ad Amelia le elezioni p.?r 
la designazione dei compo­
nenti dei consigli di quartiere 
e di fraz;one. La procedura 
stabilita dal regolamento ap 
provato, nel consiglio comu­
nale di Amelia, da tutte le 
forze politiche d^moL-raticlu 
non preveda l'elezione diretta 
dei componenti 1 concigli di 
quartiere e di delibazione. La 
metodologia s<?s»Uita ad Ame­
lia stabilisce che con il \oto 
a suffragio impalare si dev-
gni. su lista composta da 21 
candidati, una rosa di 12 p?r-
sone. eh? an'lrano a far par­
te degli organismi di baac 

Nelle 8 località dove si è vo­
tato ieri, si è registrata una 
partecipazione molto elevata 
di cittadini- Hanno votato in­
fatti oltre il óQ'c degli «ncnti 
diritto, con una percentuale. 
nelle frazioni, ancora più ele­
vata: il &ÌM2';. Una parteci­
pazione quindi molto alta che 
testimonia non solo il grado di 
sensibilità politica e civile del­
la popolazioni.' di Amalia, ma 
anche l'attenzicne che viene 
rivolta ai nuovi organami di 
decentramento. 

Fatto p.ù import inte. eh? 
marita di essere sottolineato è 
che. tranne in una frazione, le 
liste sulle quali i cittadini era­
no chiamati a votare, erano 

composte da rappresentanti di 
tutte le forze politiche demo 
cratiche che siedono in con 
sigho cmunale: PCI. PSI. DC 
e PRI. Non sfugge il significa­
to politico di questo dato, che 
testimonia il carattere unita­
rio del dibattilo e del confron­
to che sul tema della democra­
zia di ba.se si è sviluppato ad 
Amelia. \ * ,- ' . 

Va sottolineato anche il me­
todo seguito nella formazione 
delle liste. I candidati sono 
stati scelti nel corso di assem­
blee popolari, proprio per for­
nire ai cittadini la possibilità 
di dare alle ìisie una fisiono 
mia che fosse la più unitaria 

i e rappresentativa possibile. 

Domani resoconto 
di Chiaromonfe 

La pagina umbra dell'Unità 
pubblicherà nella sua edizione 
di mercoledì un'ampia sintesi 
dell'intervento conclusivo dei 
lavori del Comitato Regionale 
del Partito svolto dal compa­
gno Gerardo Chiaromonte. 
membro della segreteria na­
zionale. 
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L'Augusta di Montefranco 
occupata dalle lavoratrici 

TERNI. 15 •" 
Le sessanta operaie dell'Au­

gusta di Montefranco hanno 
deciso questa sera di occupa* 
re la fabbrica, finché non ver­
ranno. da parte dell'azienda. 
impegni precisi per il manta- j 
nimento dei livelli occuparlo- | 
nali e dell'attiviti produttiva. 1 

' La decisione dalle operaia è 
venuta in seguito alla messa 
in cassa integrazione di altre 
otto operaie che si • aggiun­
gono alle trenta sospese dal 
lavoro nei giorni scorsi. Do­
mani mattina una delegazio­
ne delle operaie si recherà 
dal prefetto 

La Ternana a Lecce ha dato segni di ripresa, ma non c'è stato niente da fare 

Una sconfitta amara per i rossoyerdi 
La Ternana torna a g-.oca-
re a livelli spettacolari. Per 
tratti della partita inca-ita 
per il suo g.oco corale ma 
trova la scontata in terra 
pug'.ie»e. Ecco. In poche pa­
role. sintetizzato l'incontro 

» che la Ternana ha perso a 
Lecce per 1 a 0 Domen:ca 
scorsa con il Novara aveva 
pareggiato e giocato male, ie­
ri giocando bene ha trovato 
la sconfitta. La frase di Fab­
bri riferita alla fine della 
gara esprime con desolante 
chiarezza lo stato d'animo del 
tecnico: « Vince chi scarna ». 

> E' giusto che sia cosi, il 
gioco de! calcio è quel'o che 

t e. contano solo le reti. 
Non vale giocare bene, 

. aver dominato l'avversario per 
• 80 minuti su 90. ccnta so'o il 
$ freddo risultato finale. L'ep:-
' sodio della rete rimane come 

fotografia per tutti 1 cro­

nisti e la frase « risultato le-
g.ttimD » compare su tutti gli 
articoli. Gli operatori de! set­
tore che da an.ii masticano di 
calcio hanno sempre sostenu­
to che ci vorrebbe anche in 
questo sport come nelìa 
boxe, la vittoria ai punti. Ma 
e fata'e che :1 gol rimane co ! 
me nella boxe il KO. i". col­
po decisivo e chi viene con­
tato fino a IO ha sempre 
perso. i 

Perché questa nostra diva­
gazione? Per tirare su di 
morale Fabbri e i suoi gio­
catori e soprattutto gli spor­
tivi ternani. Il tempo è buon 
giudice e la Ternana se la si 
lascerà crescere alla distan­
za prima o poi verrà fuori. 

C.oquetti ha risoosto con 
tre reti «una più bella del* 
l'altra) all'interrogativo tec­

nico che si poneva Casta- j 
gner. Sostituì.e Nove.'.-.no. 
ma con chi? Domenica pros­
sima f. Perugia aflronterà la 
squadra campione di Italia: 
quel Tonno che dopo 5 gior­
nate di camp.on.ito ha otte 
nuto altrettante vittorie. Par-
troppo nelle file del gr.foni 
con ci sarà quel Waitcr AI 
fredo Novellino, autent-co 
trascinatore del g eco bian 
corosso L'incidente di Roma 
molto probabilmente lo ter­
rà ancora in tribuna e co­
noscendo il radazzo si può 
subito capire che questa for­
zata assenza lo farà soffri­
re p.ù del normale. 

Ieri nelì'am.chevo!e d.s;-»'» 
tata dal Pera zia contro il 
Chernomoretz di Odesso. il 
• Carioca» peruzvo tattica 
mente èra sostituito da Cor­
dano Clnquetti. L'ex rimine-
se consapei.o'.e della u.->po;v 

sabilità che il tecn.co gli da­
va. ha sciolto o^ni dubbio 
con la sua prò.a che a de­
finirla valida (a parte le tre 
reti» e dire poco. Il gicca-
tore è apparso concentrato 
a! punto giusto e ha messo 
in vetrina il meg.io di sé 
stesso Ve'ocità. tiro, predi­
sposizione a| dialogo con i 
compagni. 

II 3 a 1 con cui :1 Peru­
gia. ieri, ha battuto la squa­
dra sov.etira ha rispolverato 
anche un rebus a cui Ca-
stagner deve dare una solu­
zione. Sono riapparsi, infat­
ti. nel rettangolo verde Lan­
zi e Berni. sacrificato dt tur­
no Ceccar.ni. A questo pro­
posito Castagner è stato chia­
ro. ha detto che per rerma-
re due arieti come Pulici e 
Grazlani vuole due elementi 
collauditi. La aua scelta s>: 
do\ rebbe or.zzontarc ver^o • 1 

due stopper N:cco'.ai e Bernt 
e quest u'.t nià presupporreb-

l be resclus.one fse i! recupe­
ro dell'altro infortunalo Nap­
pi fosse possibile» di quel 
Cercarmi che è stato sempre 
tra ì mig.ion in campo nel­
le -ultime prestazioni. Basti 
ricordare gli ultimi suoi tre 
avversari diretti, totalmente 
annullati dai campo Dam.a-
ni. GarlaseheJ'i e - Mariani, 
tre ah destre tra le più quo­
tate del campionato che con 
il « Cecca » non hanno visto 
palla. 

Sostituire Ceccanni in que­
sto momento non ci sembra 
veramente la mossa più giu­
sta anclte perché ss emargi­
nerebbe un giocatore che sta 
dando il meglio e che meri­
ta ampiamente il posto da ti­
tolare. 

Guglielmo Mazzetti 

TERNI. 15 
Domani l'intera regione 

scende in lotta per la ripre­
sa economica, lo sviluppo pro­
duttivo, l'allargamento della 
occupazione. Lo sciopero re­
gionale. che si svolge nel qua­
dro delle manifestazioni pro­
mosse dalla federazione na­
zionale Cgil. Cisl, Uil. artico­
late regionalmente fino al 20 
novembre. • interesserà tutte 
le categorie di lavoratori, che 
si fermeranno per 4 ore. tran­
ne alcune eccezioni (come i 
dipendenti del pubblico im­
piego. per i quali lo sciope­
ro regionale coincide con una 
giornata di lotta nazionale 
della* durata di 8 ore). 

Per • la piattaforma di lot­
ta. sulla base della quale la 
federazione sindacale chia­
ma tutte le categorie di lavo­
ratori alla mobilitazione, si 
realizza l'intreccio fra que­
stioni nazionali, che attengo­
no alla necessità di avviare 
un'opera di risanamento con­
testuale ai provvedimenti fi­
scali, e le questioni regiona­
li. nell'assetto produttivo del­
l'Umbria. ' • 
• Come è noto con lo sciope­
ro di domani, la federazione 
sindacale unitaria intende ri­
lanciare la piattaforma ri­
vendicativa regionale. L'Um 
bna torna dunque a scende 
re in lotta per il suo sviluppo. 

L'intreccio fra questioni na­
zionali e questioni umbre è 
evidente anche alla luce del­
l'analisi che si va avviando 
sulla situazione regionale. Il 
comitato regionale del PCI 
che si è svolto sabato ha 
messo con chiarezza l'accen­
to sui pericoli che si pro­
spettano per la regione in 
questa situazione. 

Si è detto giustamente che 
in questi anni l'Umbria, la 
sua economia, la sua struttu­
ra produttiva hanno retto, so­
prattutto grazie all'impegno 
congiunto delle istituzioni, dei 
soggetti istituzionali e dei sog­
getti sociali, delle forze pro­
duttive. • 

Se questa analisi è giusta, 
è pur vero che si comincia­
no a manifestare le prime 
crepe, che costituiscono il se­
gno preoccupante di una si­
tuazione che si va deterio­
rando. I più grossi comples­
si industriali, la Terni e la 
IBP. non hanno risolto i lo­
ro problemi di fondo, la re­
te delle piccole e medie azien­
de si indebolisce costantemen­
te. e a questo si aggiunge una 
situazione di pesante diffi­
coltà per ciò che concerne il 
ruolo degli enti locali, la cui 
crisi finanziaria ha raggiun­
to dimensioni gravissime. 

Al punto in cui siamo, quin­
di. non è accettabile una vi­
sione ottimistica della situa­
zione economica regionale, e 
sempre più decisivo diviene 
il collegamento con un pro­
cesso di programmazione ai 
livelli nazionali, che avvii la 
riconversione. 

II congiungimento fra la 
vertenze nazionale e la ver­
tenza umbra avviene proprio 
qui. sul terreno dei contenu­
ti. L'Umbria domani scende 
in sciopero per il consegui­
mento di obiettivi nazionali 
decisivi per Io sviluppo del­
la regione. Di qui la centra­
lità che assumono, nella gior­
nata di lotta di domani, le 
questioni dell'energia, delle 
partecipazioni stateli, del pia­
no agricolo alimentare, dell'in­
dustria di trasformazione, del­
le piccole e medie aziende. 

La garanzia perché questo 
processo vada avanti sta nel­
la capacità di lott e di mobi­
litazione della classe operaia. 
dei lavoratori, del movimento 
democratico umbro, una lotta 
unitaria e responsabile d ie 
raccolga tutte le energie di­
sponibili della regione per far 
fronte alla situazione. 

In provincia di Terni le ca­
tegorie dell'industria, metal­
meccanici. chimici, edili, scio­
pereranno per 4 ore a fine di 
ogni turno. Per gli statali. 
per gli enti locali, per i di­
pendenti delle Regioni e dell' 
ospedale coincidendo la gior­
nata di lotta regionale con lo 
sciopero nazionale del pubbli­
co impiego, l'astensione dal 
lavoro si protrarrà per tutta 
la giornata. 

I lavoratori del commercio 
sciopereranno dalle 10 alle 13. 
i trasporti si fermeranno dal­
le 10 a mezzogiorno. Nelle 
campagne lo sciopero durerà 
2-1 ore. i parastatali sciopere­
ranno dalle IO alle 14. i ban­
cari dalle 9.30 alle 13.30. nelle 
scuole l'attività didattica si 
fermerà per un'ora. 

PERUGIA. 15 
Grande in provincia di Pe­

rugia. la mobilitazione per lo 
sciopero regionale di domani 
preparato in questi giorni di 
vigilia da centinaia e centi­
naia di assemblee nei luoghi 
di lavoro. 

Lo sciopero, come si rileva 
anche dallo specchietto, neila 
giornata di domani si arti­
cola in 8 manifestazioni com-
prensoriali. a Perugia. Spo­
leto. Bastia, Gubbio, Foligno. 
Umbertlde e TavemeTìe. 

A Perugia la manifestazio­
ne si svolgerà alle 10,30 alla 
sala dei Notari. dove parlerà 
il segretario regionale della 
CISL Pominl. 

Dichiarazione 
del compagno 
Paolo Brutti 
II compagno Paolo Brut­

ti della segreteria provin­
ciale della CGIL ci ha rila­
sciato questa dichiarazione 
sul significato e sugli obiet­
tivi di questa giornata di 
lotta: 

* Il movimento sindacale 
umbro scende in lotta il 16 
novembre psr affermare una 
linea di austerità caratteriz­
zata da equità e giustizia 
sociale, da riforme nei ser­
vizi e nella pubblica ammi­
nistrazione. finalizzata ad un 
nuovo meccanismo di svilup­
po economico. • all'occupazio­
ne, ai problemi del Mezzo­
giorno. a quelli dell'agricoltu­
ra. In particolare l'obiettivo 
centrale di questa lotta è 
quello di una modifica pro­
fonda della ipotesi di politi­
ca economica del governo. 
mettendo in primo piano gli 
investimenti produttivi, la 
lotta all'inflazione, il disavan­
zo della bilancia dei pagami li­
ti. il debito pubblico, ì con­
sumi sociali. 

* In questo senso lo scontro 
è per decidere quali forze e 
secondo quali criteri, daran­
no soluzione alla crisi e av-
vieranno il Paese verso la ri­
presa. Non ci è consentito, in 
questo momento alcun atteg­
giamento difensivo o minori­
tario. ma è necessario parla­
re chiaramente sui rischi del 
presente, sulle scelte necessa­
rie e sugli avversari , delle 
nostre proposte. E .̂si sono 
molti, e spessii rischiamo di 
conforderli o di trascurarli. 
sbagliando bersagli e contro­
parti. 

In primo luogo gruppi ampi 
e rappresentativi del padro­
nato puntano all'inflazione im­
maginando di poter portare 
la condizione produttiva delle 
aziende e la condizione di vita 
e di lavoro delle masse a pri­
ma degli anni '70 a prima del­
la crisi. 

Questi gruppi sono ampia­
mente rappresentati in Um­
bria da quegli imprenditori 
che hanno fatto del mancato 
rispetto degli accordi sindacali 
uno strumento per concorren­
ze facili e sleali e che hanno 
sviluppato il decentramento 
produttivo e il lavoro preca­
rio e a domicilio fino a far­
ne la parte principale della 
loro iniziativa imprenditoria­
le. 

In secondo luogo settori del­
le forze politiche che non 
intendono assumere respon­
sabilità e posizioni chiare di 
fronte ai lavoratori e anzi 
sollecitano le spinte corpora­
tive per guadagnare sul ter­
reno della divisione dei lavo­
ratori e speculare sulle giu­
ste preoccupazioni diffuse fra 
la gente. Tali forze si c a u ­
terizzano per una difesa di 
tutti i municipalismi e rivol­
gono attacchi, in Umbria, a 
quegli amministratori o uo­
mini politici che cercano, con 
spirito nuovo e autocritico, di 
operare difficili trasformazio­
ni e risanamenti della mac­
china pubblica. 

In terzo luogo coloro che 
vivono in situazioni di grande 
privilegio e prestigio e clic 
di tale posizione si servono 
per impedire ogni cambiamen 
to positivo. Sono i padroni 
della medicina, che impedi­
scono lo sviluppo dell'assisten 
za sul territorio, i feudatari 
del sistema del credito. legati 
al padronato più chiu<tt e as­
senteista. i direttori generali 
di importanti servizi, di enti 
statali periferici, di mutue e 
sistemi previdenziali, che se­
guitano ad amministrare la 
cosa pubblica con intenzioni e 
atteggiamenti privatistici. 

Contro di essi non può ba­
stare la denuncia, ma. pro­
prio nella consapevolezza del­
la necessità di una politica di 
austerità, è necessaria la lot­
ta. l'isolamento e l'intervento 
fermo e puntuale delle forze 
politiche e delle amministra­
zioni democratiche. 
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Fiorelli prosegue la sua crociata 

Gesto grave e scorretto 
TERNI. 15 

Questa mattina il compagno 
Fabio Fiorelli ha convocato. 

j nella sede della giunta re­
gionale di Terni, un incontro 
per contestare le deliberazio­
ne del Consiglio regionale a 
proposito della ripartizione 
dei fondi per l'edilizia ospe­
daliera. La , deliberazione. 
vale la pena ricordarlo, era 
stata approvata del Consiglio 
all'unanimità, giovedì scorso 
Il novembre. Ebbene. il com­
pagno Fiorelli ha * affermato 
che la ripartizione rappresen­
tava un atto di ingiustizia nei 
confronti di Terni, perchè 
all'ospedale cittadino era sta­
to assegnato un finanziamen­
to inferiore alla cifra neces­
saria per portare a termine 
il completamento delle slrut 
ture sanitarie. 

Il comportamento del com­
pagno Fiorelli va considerato 
per quello che è: un compor­
tamento scorretto e inaccetta­
bile. Quel che risulta grave. 
nel gesto del presidente del 
Consiglio regionale, è questa 
volontà di scatenare conflitti 
e scontri fra diverse zone del 
la regione, in un momento in 
cui la situazione diffìcile e pre­
occupante renderebbe invece 
necessaria una profonda uni­
tà di intenti e di obiettici fra 
le popolazioni, fra le forze pò 
litidie. fra gli enti. 

Come giudicare diversamen­
te una posizione che, al di là 
delle intenzioni dichiarate, ap­
pare campanilistica e dema­
gogica? Quale significato può 
rivestire un gesto die si pone 
in aperto contrasto, anzi ten­
ta di smentire, una delibera­
zione approvata con voto una­
nime dal Consiglio regionale? 

IM scorrettezza sta anche 
nel tentativo di gettare discre­
dito sui rappresentanti delle 
forze politiche in Consiglio, e 

di coinvolgere nel polverone 
anche gli enti. Assolutamente 
inaccettabille è infatti il me 
todo seguito da Fiorelli nel ma­
nifestare il proprio dissenso. 
Egli ha innato, a chi gli è 
parso e piaciuto, un telegram­
ma che è arrivato ai destina 
tari sabato 13. in cui convoca­
va questo i incontro > per sta­
mattina. In qualità di che co 
sa il compagno Fiorelli si è 
fatto promotore di quest'inizia­
tiva? Se lo ha fatto come pre­
sidente del Consiglio, lasciamo 
giudicare ai cittadini un pre­
sidente die promuove inizia 
tive per sconfessare decisioni 
prese dal Consiglio che lui 
presiede. Se lo ha fatto come 
semplice consigliere, con qua­
le diritto pretende un pronun 
ciamento che impegna gli en 
ti locali in quanto enti? 

Ed ancora: che genere di 
riunione ha convocato? Il te 
legramma è arrivato sia ad 
alcuni amministratori e con­
siglieri die alla stampa cit­
tadina. .4(iora l'iniziativa da 
lui promossa che cos'era, una 
conferenza stampa? una riu 
mone fra gli enti? Evidenti' 
mente nessuna delle due cose: 
era solo un tentativo per al­
zare il polverone. 

Dobbiamo prendere atto con 
soddisfazione che gli ammini­
stratori ternani non .si .sono 
prestai: al gioco di Fiorellli t 
il presidente del Consiglio t 
rimasto isolato, infatti alla 
riunione erano {menti non sn-
lo gli amministratori cornimi-
sti incitati, il sindaco, il pre­
sidente dell'ospedale, ma nep­
pure i sociali.sfi. che. con sen­
so di responsabilità, ci sem­
bra. hanno rifiutato di forni­
re la copertura politica ad 
un gesto grave e scorretto. 
Fiorelli è rimasto isolato. Che 
faccia tesoro di questa lezione. 
una volta per tutte. 

Dure critiche della CGIL-scuola 

«Soldi sprecati» per 
i corsi d'aggiornamento 

degli insegnanti 
Rilevata l'inutilità di questa istituzione, come è sta­
ta mantenuta f ino ad oggi — Metodi clientelari 

TERNI. 15. 
I corsi di aggiornamento 

per insegnanti, tenutisi a 
Spoleto dal 25 ottobre al 13 
novembre, sono stati messi 
sotto accusa dalla CGIL-
Scuola e duramente criticati 
da una assemblea di inse­
gnanti di lettere che ad essi 
hanno partecipato, in due do­
cumenti resi noti in questi 
giorni. 

Nel comunicato stampa del­
la CGIL-Scuola, dopo essere 
stato rilevato come nell'attua­
le situazione di grave crisi 
economica che investe 11 pae­
se. e mentre da varie parti 
si fa appello alla necessità di 
evitare ogni spreco di dena­
ro pubblico, si continuano a 
tenere in vita organizzazioni 
inutili e costose, sottolinea 
come i a corsi di aggiorna­
mento » vengano organizzati 
in modo centralizzato e clien­
telare sempre dagli stessi ele­
menti che da anni detengo­
no il monopolio, non solo 
della loro realizzazione ma 
anche della programmazione 
e approvazione dei corsi 
stessi. 

Tali corsi implicano una 
spesa di pubblico denaro, che 
varia organizzativamente dai 
7 ai 9 milioni di lire ciascu­
no per circa una trentina di 
persone, risultando per giun­
ta inadeguati ai compiti che 
gli dovrebbero essere propri: 
aggiornamento culturale e di­
dattico: crescita democrati­
ca degli Insegnanti. 

asoldi spesi male — so­
stiene il documento CGIL— 
soprattutto perchè fortissima 
è l'esigenza di un aggiorna­
mento reale ch'j permetta 
una maggiore e migliore par­
tecipazione e sia occasione 

di effettiva crescita democra­
tica. In vista degli aggiorna­
menti futuri — conclude 11 
comunicato stampa —orga­
nizzati in maniera decentrata, 
è necessario che certi ma 
croscopici errori siano denun­
ciati perchè si possa partire 
con una impostazione cor­
retta e funzionale che rispon­
da realmente alle esigenze di 
una società in trasforma­
zione ». 

I partecipanti al corso di 
aggiornamento riunitisi in as 
semblea, dopo aver sottolinea­
to le carenze strutturali dei 
corsi, hanno formulato le se­
guenti proposte: 1) gli argo­
menti convergano alla tratta­
zione di un'unica tematica a 
carattere psicopedagogico e 
didattico, considerata l'inter-
disciplinàrità e la partecipa­
zione di insegnanti di varie 
discipline; 2) si ritenga es­
senziale il lavoro di gruppo. 
la quale si è riservato am­
pio spazio: 3) sia costante 
la presenza di psicologi e so­
ciologi quasi collaboratori 
nel suddetto lavoro di grup­
po: 4) la partecipazione sia 
comunicata con un certo anti­
cipo e con l'elenco particola­
reggiato degli argomenti che 
saranno trattati nel corso in 
modo da consentire ad ognu­
no di portare oltre alle spe­
cifiche conoscenze il contri­
buto • della propria riflessa 

esperienza didattica: 5) sia da­
ta ampia diffusione a] calenda­
rio attuale del corsi program­
mati: 6) si trovino le forme 
più idonee affinchè i risulta­
ti del lavoro di ogni corso 
siano ampiamente pubbliciz­
zati. 

Enio Navonni 

Per migliorare i servizi trasfusionali 

Incontro tra Regione e AVIS 

Ore 7,00 
> 7.45 
» • , » 
> 9,00 
• 11.30 
> 12.45 
> 13,00 
> 144» 
> 1540 
> 16.00 
• 17.00 

> I M O 
• 10.45 
> I M O 

> 2O30 
> 21.00 
> 22,00 
• 22.45 
> 23.00 

Apertura 
Giornata Uno 
Ratowgna stampa 
Mi*e»llan«« 
Pro o contro 
Giornata Duo 
Discoteca 
Scorpione 
Discoteca 
Country America 
Il Giornale dolio 
Refioni 
Folk vive 
Giornale Tre 
•anela di Ponte 
Felci no 
Musico o Teatro 
Dedica 
Hard Rock 
Giornale Quattro 
R. U. Jan 

PERUGIA. 15 
Ruolo dell'AVIS, riconosci­

mento al donatore di sangue 
della qualifica di operatore 
della salute, collocazione del­
l'AVIS all'interno del servizio 
immunotrasfusionale regiona­
le: questi alcuni dei temi af­
frontati sumane nell'incontro 
che il compagno Ceca ti, asses­
sore regionale alla sanità ha 
avuto con una delegazione del 
Consiglio regionale dell'AVIS. 

L'incontro, fruttuoso, ha vi­
sto una sostanziale convergen­
za di vedute e si è concluso 
con una dichiarazione con­
giunta del compagno Cecati e 
del rag. Casale, presidente del­
l'AVIS umbro. 

Nella dichiarazione si affer­
ma. fra l'altro, come il pro­
gramma relativo alla ristrut­
turazione del servizio trasfu­
sionale (centri di raccolta mo-
b.h. fissi e centri trasfusiona­
li» sarà verificato con l'AVIS 
alla quale viene delegata La 

i funzione d: propaganda al'.'e-
I ducazione sanitaria. Il compa-
J gno Cecati ha espresso ìnol-
I tre l'impegno a sostenere le, 

proposta avanzata dail'AVIS 
e relativa alla regolamentazio­
ne del settore e al riconosci­
mento della funzione sociale 
dell'AVIS. 

Sono previsti nuovi incontri 
per seguire la realizzazione 
del piano che comprende, tra 
l'altro, l'affidamento all'AVIS 
dì una anagrafe regionale 
meccanizzata dei donatori vo 
Icntan e periodici. 

Nel corso dell'incontro sono 
stati presi in esame i probls-
mi relativi al riconoscimento 
della validità delle convenzio­
ni in atto tra ospedali e AVIS 
comunali, di cui è stata rico­
nosciuta la necessità di una 
revisione, al di là della fun­
zione positiva e anticipatrice 
che le stesse convenzioni han­
no avuto. 

D I CINEMA 
TERNI 

POLITEAMA: cinemi t vanita 
VERDI: Barry Lindon 
FIAMMA: 5«rp«ntt • tonagli 
MODERNISSIMO: La dottorala 

tatto il lenuo'.o 
LUX: Imnug.nt nello tpccch'o 
PIEMONTI: Prolntoretta di lingua 
PRIMAVERA: Qjcl freddo giorno 

nel parco 

'. . PERUGIA 
TURRENO: Il texano dagli occhi 

di ghiaccio 
LILLI: Mary Poppine 

MIGNON: Cattivi perù eri 
MODERNISSIMO: Qje! pomengj.) 

di un g.orno da cai. 
PAVONE: Nina 
LUX: Colpisci ancora Joe 

FOLIGNO 
ASTRA: I topriY.liuti della Ani» 
VITTORIA: Missouri 

5 P O I H O 
MODERNO: Alle dame del castel­

lo piace fare solo quello 

rooi 
COMUNALE: SS tenone) 

http://ba.se
http://camp.on.ito

